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Adsi dialoga con il Governo 
per le agevolazioni alle dimore 

Nei prossimi 5 anni 
serviranno investimenti 
in ristrutturazioni 
per 13,6 miliardi di euro 

di Evelina Marchesini 
•• Oltre 33 miliardi di euro di inves timentiper 
le dimore storiche in Italia. A tanto ammonta 
l'esborso sostenuto dai proprietari degli im
mobili vincola tinelnostro Paese neldecennio 
2005-2014, con un indotto sui diversi territori 
di oltre 36 miliardi di euro. Il dato emerge da 
una ricerca dell'Adsi, l'associazione dimore 
storiche, che evidenzia anche la necessità di 
altri 13,6 miliardi di euro di investimenti ne
cessari per la manutenzione obbligatoria nei 
prò ssimi cinqu e anni, con un indo t to previs to 
di 14,7 miliardi di euro in Italia. 

133 miliardi di euro di investimenti del de
cennio 2005-2014 provengono da circa 
3omila immobili storici soggetti a vincolo per 
il loro rilevante interesse storico-artistico. 
Quanto agli investimenti ancora da sostene
re, la fonte è un recente studio realizzato dalla 
Fondazione Bruno Visentini con il coordina
mento del professor Luciano Monti per una 
previsione, appunto, per il quinquennio 
2016-2020 di ulteriori investimenti per 13,6 
miliardi di euro che dovranno essere sostenu
ti dai proprietari privati, con un indotto sti
mato in 14,7 miliardi di euro di imponibile. Ma 
si tratta solo di una stima, dove l'elemento 
mancante è l'effettiva disponibilità di fondi: 
imperano infatti la difficoltà nel reperire i ne
cessari finanziamenti e la mancanza di una 
politica di incentivi fiscali specifica per i re
stauri, che tenga conto delle caratteristiche e 
delle professionalità specializzate necessarie 
per la manutenzione degli immobili storici. 
«Il fatto di imporre l'Imu su edifici vincolati, 
che non producono nessun reddito e con in 
più l'aggravante dei costi elevatissimi per 
qualsiasi intervento di manutenzione si ag
giungono al fatto che i rimborsi per le agevo
lazioni fiscali sulle ristrutturazioni non sono 

ancora stati erogati - spiega Gaddo della Ghe-
rardesca, presidente di Adsi -. In questa situa
zione diventa impossibile, per i proprietari, 
continuare a mantenere un patrimonio im
mobiliare di estremo pregio storico e archi
tettonico, ma anche molto dispendioso e non 
in grado di produrre reddito. Per questo stia
mo dialogando attivamente con il Governo, 
che peraltro comprende la situazione del no
stro settore». In occasione dell'ultima assem
blea, Adsi aveva sottolineato l'apprezzamen
to per la misura dell'Art Bonus, mutuata dai 
più efficienti standard internazionali, che ri
conosce benefici fiscali, sotto forma di credito 
d'imposta, al mecenatismo culturale: ma la 
misura deve tuttavia essere allargata anche ai 
beni culturali privati riconosciuti di interesse 
pubblico. Adsi evidenzia l'importanza di va
lutare meccanismi di deducibilità degli inter
venti di manutenzione degli immobili storici 
vincolati, che tengano conto dei costi molto 
elevati degli interventi s tessi e di una discipli
na Imu specifica, che tenga conto delle ineffi
cienze strutturali dei beni culturali privati, 
checostituiscono limiti oggetti vi allaloro red
ditività e valorizzazione patrimoniale: «Ciò 
consentirebbe di evitare classificazioni auto
matiche in categorie "lusso" adatte per ville e 
residenze di recente costruzione, privedi vin
coli e di rilevanza da un punto di vis ta storico-
architettonico» specifica l'Asdi. In un conve
gno della fine di maggio, rappresentanti del 
Governo hanno manifestato l'intenzione di 
trovare soluzioni e di aprire un dialogo con 
l'Associazione. «Stiamo lavorando insieme 
ad altre associazioni a redigere un documen
to comune che presenteremo in una riunione 
volutaanche dal Governo - aggiunge - cercan
do di ottenere una serie di provvedimenti che 
erano già previsti dal Governo Monti». La riu
nione si terrà entro la fine di giugno. 
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